
Avv. Enrica Spangaro 
Via IV Novembre n. 15, Tolmezzo (UD) 
Tel. 327 4286029 
Email enrica.spangaro@gmail.com 
 

TRIBUNALE DI UDINE 
 

RICORSO PER LA LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO 
AI SENSI DEGLI ARTT. 14 TER E SS. DELLA LEGGE NR. 3/2012 

Nell’interesse del signor PESTRIN DENIS AGOSTINO, nato a Udine il 12/08/1964 e 

residente a Teor (UD) in via Case Nuove nr. 10, cod. fisc. PSTDSG64M12L483E, 

rappresentato e difeso dall’avv. Enrica Spangaro (cod. fisc. SPNNRC74E50L195J) del Foro 

di Udine, la quale dichiara ai sensi dell’art. 136 c.p.c. di voler ricevere le comunicazioni e 

notificazioni relative al presente procedimento al seguente indirizzo p.e.c.: 

enrica.spangaro@avvocatiudine.it – fax 0432 531731,con studio in Tolmezzo via IV Novembre 

n. 15 e con domicilio eletto presso Ri.analisi Bancaria e Tributaria S.r.L. in Udine viale 

Duodo nr. 44, per mandato in calce al presente atto rilasciato su foglio separato e depositato 

unitamente al presente ricorso. 

 

P R E M E S S O   C H E 

 Con ricorso ex art. 15 comma 9 legge nr. 3/2002 redatto in data 19 luglio 2018, l’odierno 

proponente chiedeva al Tribunale di Udine la nomina di un Professionista per lo svolgimento 

dei compiti e delle funzioni attribuite agli Organismi di Composizione della Crisi al fine di 

poter usufruire delle procedure previste dalla menzionata legge1. 

 La procedura veniva iscritta al nr. 2351/2018 R.V.G. del Tribunale di Udine. 

 Con provvedimento dd. 28 luglio 2018, il Tribunale di Udine, nella persona del Giudice 

dr. Lorenzo Massarelli, nominava, quale Professionista facente funzioni di Organismo di 

Composizione della Crisi (di seguito O.C.C.), il dr. Marco Candotti con studio in Latisana2. 

 Con comunicazione dd. 06/08/2018, il Professionista nominato dichiarava di accettare 

l’incarico3. 

 La situazione economica, patrimoniale e finanziaria del sig. Pestrin è rimasta invariata e 

lo stesso non ha messo in atto alcuna condotta volta ad aggravare il già precario stato di crisi. 

 Con il presente atto il sig. Denis Agostino Pestrin chiede di essere ammesso alla 

procedura di sovraindebitamento come disciplinata dalla legge 27 gennaio 2012 nr. 3 e, a tal 

fine, presenta il seguente piano di liquidazione del patrimonio per la ristrutturazione dei 

 
1 Si deposita ricorso ex art. 15 co. 9 legge 3/2012 dd. 19/07/2018 (doc. nr. 01). 
2 Si deposita provvedimento dd. 28/07/2018 del Tribunale di Udine (Cronol. 5613/2018 dd. 

01/08/2018) di nomina del Professionista (doc. nr. 02). 
3 Si deposita dichiarazione di accettazione dell’incarico dd. 06/08/2018 (doc. nr. 03). 
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debiti ai sensi della normativa citata. 

 

R E Q U I S I T I   P E R   L’A C C E S S O   A L L A   P R O C E D U R A 

R E Q U I S I T I   S O G G E T T I V I 

 Con riferimento alla condizione del ricorrente sussistono i presupposti di cui all’art. 7 

comma 2 espressamente richiamato dall’art. 14 ter legge nr. 3/2012, atteso che costui, 

persona fisica: 

a) non è assoggettabile alle procedure concorsuali di cui al R.D. nr. 276/1942, non svolgendo 

più attività d’impresa: non sussistono infatti i requisiti di cui agli artt. 1 e 10 L.F.. Sebbene 

l’imprenditore individuale che abbia cessato l’attività possa eventualmente essere dichiarato 

fallito in “reviviscenza” entro un anno dalla cancellazione dal registro delle imprese (art. 10 

L.F.), l’odierno ricorrente non risulta fallibile stante il possesso congiunto dei requisiti 

dimensionali di cui all’art. 1 L.F. posto che: 

- in ciascuno dei tre esercizi antecedenti la cancellazione l’attivo patrimoniale era certamente 

di ammontare non superiore ad Euro 300.000,00, quantunque l’impresa adottasse il regime di 

contabilità semplificata; 

- in ciascuno dei medesimi esercizi i ricavi lordi realizzati sono stati di ammontare non 

superiore ad Euro 200.000,00; 

- l’ammontare dei debiti, anche non scaduti, non eccede la soglia di Euro 500.000,00. 

Il sig. Pestrin non può, quindi, avvalersi della normativa relativa all’istituto 

dell’esdebitazione prevista per l’imprenditore fallito; 

b) non ha fatto ricorso nei precedenti cinque anni alla procedura di composizione della crisi 

di cui alla legge nr. 3/2012; 

c) non ha subito per cause a lui imputabili provvedimenti di impugnazione e/o di risoluzione 

dell’accordo del debitore e neppure la revoca o la cessazione del piano del consumatore ai 

sensi degli artt. 14 e 14 bis della legge nr. 3/2012; 

d) ha fornito tutta la documentazione necessaria alla puntuale ricostruzione della sua 

situazione economica e patrimoniale. 

 La legge nr. 3/2012 ha introdotto la disciplina del sovraindebitamento ed ha fornito una 

precisa protezione normativa a tutti quei soggetti, quali il sig. Denis Agostino Pestrin, che 

non possono accedere ad alcuna procedura concorsuale, fornendo dunque una piena tutela 

normativa ai soggetti “debitori civili non fallibili”, regolando il loro interesse a disporre del 
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proprio patrimonio a favore esclusivo dei creditori ed al fine precipuo di ottenere la 

liberazione dai debiti contratti, con specifiche limitazioni e precisi divieti di azioni esecutive 

individuali. 

La disciplina normativa in oggetto ha introdotto, pertanto, un procedimento con 

caratteristiche concorsuali e con effetti esdebitativi, posto che la procedura recuperatoria non 

pone in essere un pieno realizzo e soddisfacimento dei creditori. La normativa è quindi 

rivolta a tutelare lo stato di sovraindebitamento del debitore civile, differenziandolo dallo 

stato di insolvenza del debitore commerciale. 

 Nell’ambito delle differenti procedure di gestione del sovraindebitamento disciplinate 

dalla legge nr. 3/2012, il sig. Denis Agostino Pestrin può accedere alla procedura di 

“liquidazione del proprio patrimonio” di cui agli artt. 14ter e ss. della normativa citata, 

disponendo il ricorrente di un patrimonio liquidabile.  

R E Q U I S I T I   O G G E T T I V I 

 Il sig. Denis Agostino Pestrin versa in una situazione di sovraindebitamento così come 

definita dall’art. 6 comma 2 lett. a) legge nr. 3/2012, atteso che si trova in una condizione di 

“perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio prontamente liquidabile 

per farvi fronte, che determina la rilevante difficoltà di adempiere le proprie obbligazioni, 

ovvero la definitiva incapacità di adempierle regolarmente”. 

 Da quanto si esporrà in seguito può agevolmente evidenziarsi che il ricorrente versa in 

una situazione di incapacità definitiva e non transitoria di adempiere regolarmente ai propri 

debiti.  

 

Un tanto premesso, l’istante intende avvalersi della procedura di cui alla legge nr. 3/2012 e 

segnatamente, a norma dell’art. 14 ter della predetta legge, si espone la proposta di 

liquidazione al fine di ottenere l’autorizzazione necessaria per la sua esecuzione, con 

l’impegno ad integrare i punti che dovessero essere meritevoli di chiarimenti. 

PROPOSTA DI LIQUIDAZIONE 

S I T U A Z I O N E   EC O N O M I C O-P A T R I M O N I A L E  E  F A M I L I A R E 

 In data 06/05/1992, il sig. Denis Agostino Pestrin ha contratto matrimonio con la sig.ra 

Mira Mrsic di nazionalità croata4. Dall’unione coniugale è nato, nel 1998, il figlio Luigi. 

Nel 2001, i coniugi si sono separati. La separazione è avvenuta in Germania, ove all’epoca 

 
4 Si deposita estratto per riassunto dai Registri degli Atti di Matrimonio (doc. nr. 04). 
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vivevano. Il sig. Pestrin non si è mai curato di far annotare la separazione nel registro degli 

atti di matrimonio né dispone di una copia del documento attestante l’avvenuta separazione. 

Il figlio ha sempre vissuto con la madre, con la quale il ricorrente non ha più contatti 

dall’epoca della separazione; da allora, purtroppo, non ha più contatti neppure con il figlio, 

in favore del quale non ha mai versato un contributo al mantenimento. A riguardo, si precisa 

che né l’ex moglie né il figlio, raggiunta la maggiore età, hanno mai avanzato alcuna pretesa 

economica. 

 Il sig. Pestrin vive con la sorella Laura e con i genitori nella casa di proprietà di questi 

ultimi, ubicata in Teor (UD) via Case Nuove n. 105.  

 A far data dal luglio 2019 (anche e sulle buste paga viene riportata come data di 

assunzione il 01/06/2019, in realtà l’attività ha avuto inizio il 01/07/2019), il sig. Pestrin 

ricopre l’incarico di amministratore unico della Carapina S.r.L.6. Il compenso mensile 

ammonta ad € 1.466,00. Detto importo è determinato dalla somma degli importi percepiti nel 

2019, suddivisa per nr. 06 mensilità7. 

In precedenza, il sig. Pestrin era titolare della ditta individuale “Carapina di Pestrin Denis 

Agostino” che si occupava della produzione di gelati8. L’impresa ha cessato l’attività in data 

31/12/2019 ed è stata cancellata dal registro delle imprese il 31/01/20209. 

Il reddito lordo imponibile annuale, complessivamente percepito, è il seguente: per l’anno 

2017 di € 11.823,0010, per l’anno 2018 € 38.305,0011 e per l’anno 2019 € 3.199,7812. 

 Il ricorrente non è proprietario di beni immobili13. 

Come già ricordato, costui abita assieme alla sorella ed ai genitori nella casa di proprietà di 

questi ultimi. 

 L’istante non è proprietario di beni mobili registrati. 

 Il sig. Pestrin è titolare del seguente rapporto bancario: 

 
5 Si deposita certificato di stato di famiglia (doc. nr. 05). 
6 Si deposita visura CCIAA della “Carapina S.r.L.” (doc. nr. 06). 
7 Si depositano: buste paga anno 2019 (doc. nr. 07) e buste paga gennaio-giugno 2020 (doc. nr. 08). 
8 Si deposita visura CCIAA dell’impresa individuale “Carapina di Pestrin Denis Agostino” (doc. nr. 

09). 
9 Si deposita visura di evasione dell’impresa individuale “Carapina di Pestrin Denis Agostino” (doc. 

nr. 10). 
10 Si deposita modello PF2018 per i redditi 2017 (doc. nr. 11). 
11 Si deposita modello PF2019 per i redditi 2018 (doc. nr. 12). 
12 Si deposita CU2020 per i redditi 2019 (doc. nr. 13). 
13 Si depositano: schermata ricerca catasto fabbricati (doc. nr. 14) e schermata ricerca catasto terreni 

(doc. nr. 15). 
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- c/c nr. 1000/2553 Intesa SanPaolo, aperto in data 14/01/2019 presso la dipendenza di 

Palazzolo dello Stella. Si tratta di un rapporto personale che viene utilizzato per accreditare 

la retribuzione e per fronteggiare le spese correnti. Alla data del 30/06/2020, il saldo 

ammontava ad € 1.643,2614. 

Inoltre, in precedenza, costui era titolare dei seguenti rapporti: 

- conto corrente nr. 54194 PrimaCassa Credito Coop.vo FVG (già BCC Bassa Friulana 

Credito Coop.vo), in essere presso la dipendenza di Teor. Il conto è stato pignorato da 

Generali Italia S.p.A. in data 24/06/201915: in ragione del saldo del c/c a quella data in favore 

della creditrice veniva corrisposto l’importo di € 109,0416.  Successivamente, il ricorrente ha 

continuato ad utilizzare il rapporto per l’esercizio dell’attività d’impresa e ciò sino al 

04/12/2019 quando lo stesso è stato estinto17.  Su detto conto era appoggiata la CartaAttiva 

Agos nr. ***8002, attivata in data 31/01/2017, sulla quale era operativo il fido di € 

6.000,0018; 

- conto corrente nr. 101606862 Banca Unicredit. Si trattava di un conto utilizzato per 

esigenze aziendali che, nel tempo, non è stato più impiegato. Il conto è stato chiuso in data 

20/07/2018 su iniziativa della Banca19. 

 Il ricorrente non possiede un conto deposito titoli nè dispone di altre forme di risparmio. 

 In media, le spese correnti annuali che il sig. Pestrin deve affrontare per il sostentamento 

proprio e della propria famiglia ammontano ad € 10.200,00; l’importo mensile ammonta 

quindi ad € 850,0020. Pur abitando assieme ai genitori, il sig. Pestrin partecipa alle spese 

familiari, consegnando saltuariamente una somma di denaro determinata forfettariamente 

secondo le possibilità del momento. I genitori sono entrambi pensionati: il sig. Silvano 

 
14 Si depositano estratti c/c nr. 1000/2553 Intesa SanPaolo dal 14/01/2019 al 31/12/2019 (doc. nr. 16). 
15 Si deposita atto di pignoramento presso terzi Generali Italia S.p.A. dd. 11/06/2019 (doc. nr. 17). 
16 Si veda successivo doc. nr. 22. 
17 Si depositano: estratti c/c nr. 54194 BCC Bassa Friulana soc. coop.va anno 2015 (doc. nr. 18), 

estratti c/c nr. 54194 BCC Bassa Friulana soc. coop.va anno 2016 (doc. nr. 19), estratti c/c nr. 54194 
BCC Bassa Friulana soc. coop.va anno 2017 (doc. nr. 20), estratti c/c nr. 54194 PrimaCassa anno 
2018 (doc. nr. 21), estratti c/c nr. 54194 PrimaCassa anno 2019 (doc. nr. 22). 

18 Si depositano: estratto conto CartaAttiva Agos nr. ***8002 dal 01/02/2017 al 31/01/2018 (doc. nr. 
23), dettaglio CartaAttiva Agos nr. ***8002 al 30/04/2018 (doc. nr. 24). 

19 Si depositano: estratto c/c nr. 101606862 Banca Unicredit anno 2011 (doc. nr. 25), estratto c/c nr. 
101606862 Banca Unicredit anno 2012 (doc. nr. 26), estratto c/c nr. 101606862 Banca Unicredit 
anno 2013 (doc. nr. 27), estratto c/c nr. 101606862 Banca Unicredit anno 2014 (doc. nr. 28), estratto 
c/c nr. 101606862 Banca Unicredit anno 2015 (doc. nr. 29), estratto c/c nr. 101606862 Banca 
Unicredit anno 2016 (doc. nr. 30), estratto c/c nr. 101606862 Banca Unicredit anno 2017 (doc. nr. 
31), estratto c/c nr. 101606862 Banca Unicredit anno 2018 (doc. nr. 32). 

20 Si deposita prospetto spese correnti (doc. nr. 33). 
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Pestrin ha una pensione annuale di € 13.193,0021, mentre la sig.ra Valda Macor percepisce 

annualmente l’importo di € 6.590,0022. 

 Negli ultimi 5 anni, il sig. Pestrin ha compiuto i seguenti atti di disposizione del 

patrimonio:  

- in data 31/01/220, ha cancellato dal registro delle imprese la ditta individuale “Carapina di 

Pestrin Denis Agostino”23; 

- in data 07/06/2019, ha ceduto i beni aziendali ancora in essere a “Carapina S.r.L.” per il 

prezzo complessivo di € 7.536,25 (€ 6.177,25 + i.v.a.)24; 

- in data 30/05/2019, ha ceduto a “Carapina S.r.L.” il furgone Fiat Doblò targato DA007XF 

per il prezzo di € 1.220,00 (€ 1.000,00 + i.v.a.)25; 

- in data 26/11/2015, ha ricevuto in donazione dalla sorella l’azienda corrente in Palazzolo 

dello Stella (UD) avente ad oggetto il complesso di beni strumentali all’esercizio dell’attività 

di produzione di gelateria e pasticceria26; 

- in data 18/01/2018, ha sottoscritto con BCC CreditoConsumo il contratto relativo 

all’erogazione del prestito personale di complessivi € 14.876,1627; 

- in data 06/02/2014, sottoscriveva il contratto di mutuo chirografario nr. 003/311133/54 con 

BCC Bassa Friulana. Si tratta di un mutuo artigiano garantito da Confidimprese FVG il cui 

importo finanziato ammontava ad € 15.000,00, da rimborsare, maggiorato per interessi, in nr. 

60 rate mensili di € 284,30 ciascuna28. Il prestito è stato estinto il 26/03/2019 con il 

versamento dell’ultima rata addebitata sul c/c PrimaCassa29; 

- in data 28/11/2017, ha chiuso il c/c nr. 1000/2298 Cassa di Risparmio FVG, aperto in data 

15/12/2015. Il conto era stato acceso contestualmente all’erogazione del prestito personale 

nr. 2831568 da parte di Intesa SanPaolo per l’importo di € 34.604,1630. Avendo il ricorrente 

difficoltà a provvedere al versamento delle singole rate, il finanziamento è stato estinto 

anticipatamente grazie all’aiuto economico dei genitori sig.ri Silvano Pestrin e Valda Macor. 
 

21 Si deposita modello 730/2019 del sig. Silvano Pestrin (doc. nr. 34). 
22 Si deposita modello 730/2019 della sig.ra Valda Macor (doc. nr. 35). 
23 Si veda doc. nr. 10. 
24 Si deposita fattura nr. 20 dd. 07/06/2019 della “Carapina di Pestrin Denis Agostino” (doc. nr. 36). 
25 Si depositano: fattura nr. 16 dd. 30/05/2019 della “Carapina di Pestrin Denis Agostino” (doc. nr. 

37), carta di circolazione del veicolo Fiat Doblò (doc. nr. 38) e certificato di proprietà del veicolo 
Fiat Doblò (doc. nr. 39). 

26 Si deposita atto di donazione dd. 26/11/2015 a rogito notaio dr. Vincenzo Cirota – Rep. n. 41520, 
Racc. n. 13843 (doc. nr. 40). 

27 Si deposita contratto di finanziamento dd. 15/01/2018 BCC CreditoConsumo (doc. nr. 41). 
28 Si deposita contratto di mutuo nr. 003/311133/54 dd. 06/02/2014 BCC Bassa Friulana (doc. nr. 42). 
29 Si veda doc. nr. 20. 
30Si depositano estratti c/c nr. 1000/2298 Ca.Ri FVG dal 15/12/2015 al 28/11/2017 (doc. nr. 43). 
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In data 16/05/2017, costoro hanno versato sul c/c intestato al figlio la somma di € 32.288,21 

ovvero esattamente l’importo necessario all’estinzione del finanziamento31. Il c/c è quindi 

stato chiuso il successivo mese di novembre, non essendo più utilizzato. 

 L’istante non risulta segnalato nel registro dei protesti32. 

 Il sig. Pestrin non ha riportato condanne e/o subito procedimenti penali pregiudizievoli 

e/o comunque inerenti ad atti in frode ai creditori33, non ha compiuto, in generale, atti in 

frode ai creditori. Tali risultanze sono state confermate anche dal Professionista nominato 

che ha predisposto la relazione particolareggiata di cui all’ art. 14 ter legge 3/2012 allegata al 

presente ricorso. 

 Il sig. Pestrin non ha in corso procedimenti civili nè penali né esecutivi nè amministrativi. 

 La posizione debitoria del sig. Pestrin è riconducibile al prestito personale erogato dalla 

BCC CreditoConsumo34, nonché dal debito derivante dall’utilizzo della CartaAttiva rilasciata 

da Agos Ducato35. Queste posizioni debitorie risultano anche dalla consultazione delle 

relative banche dati36. 

Inoltre, il ricorrente risulta debitore verso la KFW Bankengruppe di Francoforte per un 

debito residuo relativo ad un finanziamento richiesto nel periodo in cui lavorava in 

Germania37. 

A quanto precede, si aggiungono posizioni debitorie verso l’Erario, l’INPS, l’INAIL, la 

C.C.I.A.A. e la P.A. oggetto di iscrizione a ruolo da parte dell’Agenzia Entrate 

Riscossione38, a posizioni debitorie verso l’Amministrazione Finanziaria non oggetto di 

iscrizione a ruolo39, a posizioni debitorie verso l’INPS non ancora iscritte a ruolo40, a 

posizioni debitorie verso l’INAIL non ancora cartellate41.  

Infine, sussistono debiti verso i genitori42, verso fornitori43, verso il Comune di Palazzolo 

 
31 Si deposita contabile bonifico dd. 16/05/2017 (doc. nr. 44).  
32 Si deposita visura dei protesti (doc. nr. 45). 
33 Si depositano: certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla Procura della Repubblica di Udine 

(doc. nr. 46); certificato generale del Casellario Giudiziale (doc. nr. 47); visura delle iscrizioni nel 
Casellario Giudiziale (doc. nr. 48). 

34 Si deposita comunicazione dd. 31/12/2019 BCC CreditoConsumo (doc. nr. 49). 
35 Si veda doc. nr. 41. 
36 Si depositano: estratto CRIF (doc. nr. 50), visura Centrale Rischi Banca d’Italia (doc. nr. 51) ed 

estratto CAI Banca d’Italia (doc. nr. 52). 
37 Si deposita comunicazione dd. 29/08/2013 KFW Bankengruppe (doc. nr. 53). 
38 Si deposita lista cartelle (doc. nr. 54). 
39 Si deposita certificazione carichi pendenti rilasciata dall’Agenzia Entrate (doc. nr. 55). 
40 Si deposita estratto debitorio INPS scaricato dal “cassetto previdenziale” (doc. nr. 56). 
41 Si deposita avviso bonario dd. 23/09/2019 INAIL (doc. nr. 57). 
42 Si deposita autocertificazione dd. 04/06/2018 a firma dei sig.ri Silvano Pestrin e Valda Macor (doc. 

nr. 58). 
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dello Stella44 e verso la Confartigianato Udine45. 

 

S T A T O   D E L L A   C R I S I 

 Nel febbraio 1988, il sig. Denis Agostino Pestrin emigrava in Germania, ove iniziava a 

lavorare come dipendente in una gelateria. Nell’occasione conosceva il sig. Sanzio Di Mai, 

originario di Cortina d’Ampezzo (BL), proprietario dell’immobile che ospitava l’azienda ove 

il ricorrente lavorava. 

Dopo la caduta del muro di Berlino, il sig. Di Mai decideva di avviare un’attività 

commerciale nell’ex Germania Est; nell’inverno 1990/1991 ha quindi chiesto al sig. Pestrin, 

che accettava, di accompagnarlo come autista e “tutto fare”. Il sig. Di Mai intendeva aprire 

chioschi di gelateria e avrebbe aiutato burocraticamente il sig. Pestrin ad aprire una sua 

attività nel settore. 

Il sig. Pestrin ha aperto il primo chiosco a Chemnitz (ex Germania Est). L’attività però non è 

mai decollata, tant’è che gli introiti non erano sufficienti a coprire le spese.  

In quell’epoca, il ricorrente sottoscriveva un prestito agevolato ed un fido di c/c con la banca 

Sparkasse, senza però riuscire ad estinguere completamente le obbligazioni. Ad oggi, 

sussiste ancora il debito nei confronti della banca tedesca46.  

Stante le difficoltà economiche, il ricorrente chiudeva l’attività nel 1993/1994. 

L’istante si è comunque fermato in Germania sino al 2000, lavorando alle dipendenze di 

diverse gelaterie. 

 Nel maggio 1992, il sig. Pestrin si è sposato, a Copenaghen, con la sig.ra Mira Mrsic, di 

nazionalità croata. Dall’unione coniugale è nato nel 1998 l’unico figlio, Luigi Pestrin. I 

coniugi si sono separati nel 2001 in Germania, Paese ove la sig.ra Mrsic viveva assieme al 

figlio, mentre il Pestrin era rientrato in Italia nel 2000. Dopo la separazione, il ricorrente non 

ha più visto il figlio né ha più avuto contatti con la moglie. Il ricorrente non dispone di una 

copia del provvedimento di separazione, che non ha mai fatto trascrivere nei Registri degli 

Atti di Matrimonio. 

 
43 Si depositano: comunicazione dd. 22/12/2016 Cerved Credit Management S.p.A. (doc. nr. 59); 

comunicazione dd. 10/08/2016 dell’avv. Monica Fiore (doc. nr. 60); decreto ingiuntivo nr. 223/19 
dd. 04/02/2019 Giudice di Pace di Udine su ricorso Generali Italia S.p.A. (doc. nr. 61); 
comunicazione dd. 11/06/2019 Eviva S.p.A. (doc. nr. 62); diffida dd. 26/08/2019 Dolomiti Energia 
S.p.A. (doc. nr. 63); sollecito dd. 20/01/2020 Optima S.p.A. (doc. nr. 64). 

44 Si deposita sollecito bonario dd. 03/07/2019 Comune di Palazzolo dello Stella (doc. nr. 65). 
45 Si deposita comunicazione dd. 16/06/2020 Confartigianato Udine (doc. nr. 66). 
46 Si veda doc. nr. 53. 
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 Il sig. Pestrin ha deciso di rientrare in Italia nel 2000 non solo a motivo delle difficoltà 

incontrate nella gestione della vita coniugale ma anche a causa della precarietà lavorativa. In 

Friuli ha iniziato a lavorare per una ditta produttrice di formaggio, occupandosi del settore 

vendite in Italia.  

 Nel 2005 il ricorrente ha avviato l’attività d’impresa costituendo la ditta individuale 

“Carapina di Pestrin Denis Agostino”, che si occupava della produzione e vendita di gelati. 

Veniva così aperta la gelateria di Teor (UD) all’insegna “Carapina”. L’attività era esercitata 

in un immobile in locazione, mentre l’attrezzatura e gli impianti venivano acquistati 

attraverso un finanziamento bancario, che è stato regolarmente estinto. L’immobile locato 

era suddiviso in due porzioni: una adibita a bar-gelateria e l’altra a laboratorio per la 

produzione del gelato. 

L’attività procedeva discretamente, tant’è che il sig. Pestrin veniva contattato dalla gelateria 

“Moroso” di Codroipo (UD) per concordare la fornitura di gelato. Il ricorrente, quindi, oltre 

a produrre il gelato venduto all’interno del locale dallo stesso gestito, iniziava a produrre per 

conto terzi.  

Successivamente, iniziava a fornire anche un’importate gelateria di Lignano Sabbiadoro 

(UD). Essendo l’attività in crescita, l’istante acquistava nuove attrezzature: in particolare, 

una cella frigo ed un furgone per trasportare il gelato.  

 I risultati erano buoni; tuttavia, le difficoltà incontrate nella gestione dell’attività, in 

aggiunta ad alcune scelte sbagliate hanno determinato delle problematiche che hanno 

compromesso la capacità decisionale del sig. Pestrin. Quando si trovava ancora in Germania, 

costui aveva sofferto di depressione; questo stato si è nuovamente manifestato a causa dello 

stress dovuto alla gestione aziendale e, soprattutto, alla gestione del personale connesso alla 

mole altalenante di lavoro (d’estate l’attività richiedeva un impegno importante, mentre in 

inverno vi era una riduzione della produzione). A ciò si aggiungeva il fatto che un 

dipendente aveva cagionato un considerevole danno aziendale, rubando gli incassi e 

trattando male la clientela che progressivamente ha cominciato a diminuire.  

A causa della riduzione delle entrate, il sig. Pestrin non ha pagato alcuni tributi ed imposte, 

cominciando a ricevere le cartelle emesse dall’allora Equitalia. Inoltre, non riusciva a pagare 

i canoni di locazione del locale. 

 Nel 2011, il ricorrente decideva di cedere l’azienda, costituita dalle attrezzature e 

dall’avviamento del bar, che veniva acquistata dal proprietario dell’immobile. Il prezzo di 
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acquisto veniva interamente compensato con il debito che il sig. Pestrin aveva contratto per 

mancato versamento dei canoni di locazione.  

L’istane manteneva invece la disponibilità del laboratorio, limitando la propria attività alla 

produzione di gelati per conto terzi. Per riuscire a soddisfare le varie commesse, veniva 

assunta la sorella Laura Pestrin. 

 Nel 2012, il ricorrente decideva di lasciare il laboratorio di Teor (UD) e di aprire la 

gelateria di Palazzolo dello Stella (UD), sempre all’insegna “Carapina”, che ha gestito sino a 

maggio 2019. Il locale è di proprietà della FinBeltrame S.p.A., con la quale veniva stipulato 

il contratto di locazione di immobile ad uso commerciale con decorrenza 01/10/201247. Alla 

prima scadenza, il contratto è stato rinnovato.  

Inizialmente, l’attività veniva avviata come “start up” a nome della sorella Laura. La parte 

del locale adibita a laboratorio è stata allestita con le attrezzature di proprietà del sig. Pestrin 

già utilizzate nel precedente sito di Teor (UD). Le attrezzature del bar, invece, venivano 

acquistate e pagate ratealmente, grazie al mutuo artigiano erogato nel febbraio 2014 

dall’allora BCC Bassa Friulana, dipendenza di Teor (UD), per l’importo capitale di € 

15.000,0048. Il finanziamento è stato regolarmente rimborsato: come già ricordato, l’ultima 

rata è stata corrisposta nel mese di marzo 2019.  

Purtroppo, la sorella Laura ha avuto seri problemi personali che, ad un certo punto, non le 

hanno più consentito di seguire l’attività, che cominciava a generare debiti. In data 

26/11/2015, quindi, costei donava l’azienda al ricorrente49.  

Nel dicembre 2015, il sig. Pestrin contraeva il finanziamento di complessivi € 34.604,16 con 

la Cassa di Risparmio FVG; a garanzia del puntuale rimborso delle rate, prestavano 

fidejussione i genitori, sig.ri Silvano Pestrin e Valda Macor. Stante le difficoltà incontrate 

dal ricorrente nel provvedere al rimborso delle rate, in data 16/05/2017 i genitori versavano 

sul c/c Cassa di Risparmio FVG del figlio la somma di € 32.288,21 necessaria ad estinguere 

anticipatamente il prestito50. 

 L’attività d’impresa procedeva discretamente: gli utili però erano assai contenuti e non 

sufficienti per fronteggiare sia la situazione debitoria pregressa che gli oneri in scadenza. Per 

disporre della liquidità necessaria al pagamento dei fornitori e del consulente fiscale, nel 

 
47 Si deposita contratto di locazione dd. 01/10/2012 registrato a Udine il 25/10/2012 al nr. 10291 Serie 

3 – Privati N.A. (doc. nr. 67). 
48 Si veda doc. nr. 42. 
49 Si veda doc. nr. 40. 
50 Si veda doc. nr. 43. 
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gennaio 2018, il sig. Pestrin contraeva un prestito personale con BCC CreditoConsumo per 

l’importo capitale di € 12.000,0051, che è riuscito a rimborsare solo in parte. 

Ad ogni modo, la liquidità così ottenuta non era sufficiente a sostenere le varie spese. 

Alcuni creditori cominciavano ad avviare azioni esecutive: Generali Italia S.p.A. ha 

proceduto al pignoramento del conto corrente PrimaCassa52; Step S.r.L., società incaricata 

dal Comune di Palazzolo dello Stella di riscuotere i crediti comunali, ha notificato l’avviso di 

fermo amministrativo sul furgone Fiat Doblò conseguente al mancato pagamento 

dell’imposta di pubblicità per l’esposizione dell’insegna della gelateria53. Avendo interesse a 

preservare la proprietà del mezzo (che successivamente è stato venduto alla “Carapina 

S.r.L.”), il sig. Pestrin ha pagato il debito; Irisol di Bezzo & Barbarotto S.n.C. ha sottoposto 

ad esecuzione forzata le attrezzature ed i beni aziendali. La predetta società, infatti, era 

creditrice nei confronti del sig. Adriano Collovati, proprietario del locale di Teor (UD), che il 

sig. Pestrin aveva avuto in locazione, quando ha avviato l’attività di gelateria, per il mancato 

pagamento dei lavori idraulici eseguiti nell’immobile. Irisol S.n.C. ha pignorato le somme 

spettanti al sig. Collovati per i canoni di locazione dovuti dall’impresa individuale del sig. 

Pestrin. Purtroppo, il ricorrente non è riuscito a rispettare il contenuto del provvedimento 

giudiziale di assegnazione delle somme in favore della creditrice, che ha così provveduto a 

pignorare i beni aziendali54. Per scongiurare la prosecuzione dell’azione esecutiva, il sig. 

Pestrin ha concordato un pagamento rateale che però non è riuscito a rispettare. La società 

creditrice ha quindi dato seguito all’esecuzione. La Coveg S.r.L. – Istituto Vendite 

Giudiziarie ha così provveduto alla vendita ed all’asporto dei beni55. Dalla vendita dei beni 

pignorati veniva ricavato l’importo complessivo di € 13.168,6156 assegnato alla Irisol S.n.C. 

sino alla concorrenza del credito vantato comprensivo delle spese57. Essendo il credito 

inferiore all’importo complessivamente ricavato dalle operazioni di vendita, all’esito della 

procedura esecutiva residua l’importo di € 3.056,00 a beneficio del sig. Pestrin e, quindi, 

 
51 Si veda doc. nr. 41. 
52 Si veda doc. nr. 22. 
53 Si depositano: avviso di fermo amministrativo dd. 18/03/2019 Step S.r.L. (doc. nr. 68) e 

comunicazione dd. 03/11/2017 Step S.r.L. (doc. nr. 69). 
54 Si depositano: verbali di udienza G.E. Tribunale di Udine Sezione Distaccata di Palmanova (doc. 

nr. 70), atto di precetto dd. 11/01/2012 Irisol di Bezzo & Barbarotto S.n.C. (doc. nr. 71). 
55 Si depositano: verbale di ricognizione e asporto dd. 05/11/2018 Coveg S.r.L. (doc. nr. 72), fattura 

nr. 270/AS dd. 05/02/2019 Coveg S.r.L. (doc. nr. 73), fattura nr. 445/AS dd. 04/03/2019 Coveg 
S.r.L. (doc. nr. 74). 

56 Si deposita prospetto attività di vendita dd. 20/03/2019 Coveg S.r.L. (doc. nr. 75). 
57 Si deposita verbale di distribuzione dd. 17/04/2019 G.E. Tribunale di Udine (doc. nr. 76). 
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della procedura di liquidazione di cui alla Legge 3/201258. 

A quanto precede, si aggiunge che nel gennaio 2019 l’Agenzia delle Entrate comunicava 

l’avvio della procedura di verifica sui redditi prodotti nel 201459. Ad oggi, la procedura è 

conclusa anche se non è ancora pervenuta comunicazione ufficiale né è stato notificato 

l’eventuale atto di applicazione di maggiori imposte incrementate per sanzioni ed interessi. 

 Nell’impossibilità di fronteggiare le posizioni debitorie, avendo ormai perso parte 

dell’attrezzatura, il ricorrente decideva di cessare l’attività. Le attrezzature ancora rimaste e il 

furgone venivano cedute alla “Carapina S.r.L.”60, che si impegnava ad acquistarle e a versare 

il prezzo in nr. 48 rate mensili a decorrere dall’apertura della procedura di cui all’art. 14 ter 

Legge 3/201261; in questo modo la procedura potrà beneficiare direttamente di questa entrata. 

Si precisa che il valore dei beni ceduti è stato determinato tenendo conto del valore di 

acquisto e dell’ammortamento. 

 Come si può agevolmente verificare analizzando le dichiarazioni fiscali, il reddito al 

lordo delle imposte (quadro “RN1” del modello PF) è stato sempre assai contenuto e, per un 

paio d’anni, addirittura negativo.  

Nello specifico: 

- anno d’imposta 2007   reddito lordo € 39.507,0062 

- anno d’imposta 2008   reddito lordo € 22.866,0063 

- anno d’imposta 2009   reddito lordo € 8.998,0064 

- anno d’imposta 2010   reddito lordo € 11.702,0065 

- anno d’imposta 2011   reddito lordo - € 329,0066 

- anno d’imposta 2012   reddito lordo € 19.487,0067 

- anno d’imposta 2013   reddito lordo - € 3.547,0068 

- anno d’imposta 2014   reddito lordo € 8.034,0069 

- anno d’imposta 2015   reddito lordo € 5.873,0070 
 

58 Si deposita corrispondenza email dd. 18-24/06/2019 avv. Spangaro – avv. Vittor (doc. nr. 77). 
59 Si deposita comunicazione dd. 16/01/2019 dell’Agenzia delle Entrate (doc. nr. 78). 
60 Si vedano doc. nr. 36 e 37. 
61 Si deposita impegno all’acquisto dd. 13/05/2019 “Carapina S.r.L.” (doc. nr. 79). 
62 Si deposita modello PF2008 per i redditi 2007 (doc. nr. 80). 
63 Si deposita modello PF2009 per i redditi 2008 (doc. nr. 81). 
64 Si deposita modello PF2010 per i redditi 2009 (doc. nr. 82). 
65 Si deposita modello PF2011 per i redditi 2010 (doc. nr. 83). 
66 Si deposita modello PF2012 per i redditi 2011 (doc. nr. 84). 
67 Si deposita modello PF2013 per i redditi 2012 (doc. nr. 85). 
68 Si deposita modello PF2014 per i redditi 2013 (doc. nr. 86). 
69 Si deposita modello PF2015 per i redditi 2014 (doc. nr. 87). 
70 Si deposita modello PF2016 per i redditi 2015 (doc. nr. 88). 



 pag. 13 di 24

- anno d’imposta 2016   reddito lordo € 16.078,0071 

- anno d’imposta 2017   reddito lordo € 11.823,0072 

- anno d’imposta 2018   reddito lordo € 38.305,0073 

- anno d’imposta 2019   reddito lordo € 3.199,7874 

Considerato che con i guadagni, il ricorrente doveva, e deve tutt’ora, provvedere anche al 

proprio sostentamento, è di tutta evidenza che la modestia del reddito (peraltro lordo) non 

consentiva di onorare le scadenze fiscali né di fronteggiare tutte le spese periodiche 

(finanziamenti bancari e fornitori). 

 In ogni caso, il ricorrente è meritevole di accedere alla procedura di liquidazione del 

patrimonio, non avendo contratto debiti personali, essendo tutte le posizioni riconducibili 

all’attività d’impresa conclusasi con esito negativo.  

Con riferimento all’accesso al credito erogato da banche e finanziarie, preso atto delle 

considerazioni svolte dal Professionista circa la diligenza del debitore nell’assumere 

volontariamente le obbligazioni, si rileva quanto segue: come correttamente evidenziato 

nella relazione particolareggiata, l’incapacità di rimborso degli impegni finanziari è solo 

teorica e, comunque, riguarda importi assai contenuti (si tratta di poche centinaia di euro). 

Non si può comunque sottacere il fatto che la concessione di un prestito è sempre 

accompagnata da una verifica preliminare del merito creditizio. Nel caso di specie, non vi è 

alcun elemento idoneo a ritenere che simile valutazione non sia stata compiuta, di volta in 

volta, dalla banca o dalla finanziaria. Inoltre, non va dimenticato che tutti i finanziamenti 

sono stati destinati all’esercizio dell’attività d’impresa: lo scopo dei finanziamenti, quindi, 

era quello di preservare l’azienda. Purtroppo, ciò non è stato possibile a causa dell’eccessivo 

squilibrio tra liquidità corrente (troppo modesta) e il complesso delle obbligazioni. 

 

P A S S I V O 

 Il sig. Pestrin ha la seguente posizione debitoria75: 

1) Debiti verso Banche e Finanziarie: 

 

soggetto creditore importo complessivo 

 
71 Si deposita modello PF2017 per i redditi 2016 (doc. nr. 89). 
72 Si veda doc. nr. 11. 
73 Si veda doc. nr. 12. 
74 Si veda doc. nr. 13. 
75 Si deposita elenco dei creditori (doc. nr. 90). 
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1) BCC CreditoConsumo € 10.489,47 

2) Agos Ducato € 5.542,16 

3) Rubicon SPV S.r.L. € 3.675,64 

4) KFW Bankengruppe € 139.257,49 

TOTALE € 158.964,76 

1) Il credito della BCC CreditoConsumo concerne il prestito personale erogato in data 

15/01/2018 per fronteggiare il pagamento di alcuni fornitori e del consulente fiscale. 

L’importo complessivo del finanziamento è di € 14.876,16 da rimborsare in 84 rate mensili 

di € 176,74 ciascuna; l’ultima rata verrà a scadere il 15/01/202576. Il ricorrente ha corrisposto 

le rate sino al mese di maggio 2019, mentre quelle successive sono rimaste insolute. 

L’importo indicato corrisponde al debito residuo77. 

2) Il credito di Agos Ducato concerne l’utilizzo della carta di credito rilasciata con un fido di 

€ 6.000,0078. 

3) Il credito vantato da Rubicon SPV concerne l’omesso integrale rimborso del 

finanziamento ricevuto per l’apertura di un internet point all’interno della gelateria di Teor 

(UD). Poco dopo l’internet point è stato sequestrato dai Monopoli di Stato79. Il contratto di 

finanziamento era stato sottoscritto con Plusvalore S.p.A. che ha poi ceduto il credito. 

4) Il credito della KFW Bankengruppe risale al periodo in cui il sig. Pestrin lavorava in 

Germania. L’importo costituisce il debito residuo di un finanziamento e di un fido di conto 

corrente concessi da Sparkasse80.  

2) Debiti verso Enti Pubblici: 

 

soggetto creditore importo complessivo 
 

1) Amministrazione Finanziaria 

 

€ 18.828,91 

2) INPS € 34.004,17 

3) INAIL € 898,58 

4) Comune di Treviso € 199,18 

5) Prefettura Venezia € 46,10 

6) Comune di Palazzolo dello Stella € 360,00 

 
76 Si veda doc. nr. 41. 
77 Si veda doc. nr. 49. 
78 Si vedano doc. nr. 23 e 24. 
79 Si veda doc. nr. 59. 
80 Si veda doc. nr. 53. 
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TOTALE € 54.336,94 

1) Il debito nei confronti dell’Agenzia Entrate concerne somme dovute per omesso 

versamento dell’IRPEF delle addizionali regionale e comunale, dell’IRAP, dell’IVA nonché 

delle ritenute.  

Il credito è oggetto di iscrizione a ruolo per l’importo di € 16.971,1981 mentre la differenza di 

€ 1.857,72 risulta dalla consultazione del c.d. “cassetto fiscale” nel quale non si rinvengono i 

versamenti delle imposte per le annualità 2017-2019. 

2) Il credito dell’INPS concerne l’omesso versamento dei contributi I.V.S. e di quelli 

risultanti dal DM10. Il credito è oggetto di iscrizione a ruolo da parte dell’Agenzia Entrate 

Riscossione per l’importo di € 20.099,3982 mentre la differenza di € 13.904,78 risulta 

dall’estratto della situazione debitoria83. 

3) Il credito dell’INAIL deriva dal mancato versamento del premio assicurativo. L’importo è 

oggetto di iscrizione a ruolo da parte dell’Agenzia Entrate Riscossione per € 856,7584 mentre 

la differenza di € 41,83 non è ancora cartellata85. 

4) Il credito del Comune di Treviso consiste nella contravvenzione conseguente alla 

violazione del Codice della Strada. L’importo è oggetto di iscrizione a ruolo da parte 

dell’Agenzia Entrate Riscossione86. 

5) Il credito della Prefettura di Venezia consiste nella contravvenzione conseguente alla 

violazione del Codice della Strada. L’importo è oggetto di iscrizione a ruolo da parte 

dell’Agenzia Entrate Riscossione87. 

6) Il credito del Comune di Palazzolo dello Stella concerne l’omesso integrale versamento 

della TARI per l’anno 2017 da parte dell’impresa individuale “Carapina di Pestrin Denis 

Agostino” 88. 

3) Debiti verso soggetti privati: 

 

soggetto creditore importo complessivo 
  

 
81 Si veda doc. nr. 54. 
82 Si veda doc. nr. 54. 
83 Si veda doc. nr. 56. 
84 Si veda doc. nr. 54. 
85 Si veda doc. nr. 57. 
86 Si veda doc. nr. 54. 
87 Si veda doc. nr. 54. 
88 Si veda doc. nr. 65. 
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1) Generali Italia S.p.A. € 1.036,96 

2) Fallimento Tradecom S.p.A. € 2.350,00 

3) Fabris Rino € 7.500,00 

4) Pestrin Silvano e Macor Valda € 30.338,21 

5) Eviva S.p.A. € 625,15 

6) Dolomiti Energia S.p.A. € 1.574,41 

7) Optima S.p.A. € 814,26 

8) Confartigianato Udine € 565,92 

TOTALE € 44.804,91 

1) Il credito vantato da Generali Italia S.p.A. concerne il mancato pagamento del premio 

relativo alla polizza R.C. da parte dell’impresa individuale “Carapina di Pestrin Denis 

Agostino”89. 

2) Il credito vantato dal Fallimento Tradecom S.p.A. concerne l’omesso versamento 

dell’utenza elettrica della gelateria di Teor (UD)90. 

3) Il credito del sig. Rino Fabris deriva da un prestito elargito al sig. Pestrin per fronteggiare 

esigenze economiche connesse allo svolgimento dell’attività. Il sig. Fabris è un amico di 

famiglia, il quale in data 21/12/2012 ha prestato la somma di € 10.000,00 accreditata sul c/c 

Unicredit91. L’importo è stato rimborsato parzialmente attraverso la restituzione dell’importo 

complessivo di € 2.500,00 (€ 1.000,00 in data 25/04/2016 a mezzo bonifico dal c/c BCC 

Bassa Friulana92 ed € 1.500,00 in data 05/07/2016 a mezzo bonifico dal c/c Ca.Ri FVG93). 

L’importo indicato corrisponde al debito residuo. 

4) Il credito dei sig.ri Silvano Pestrin e Valda Macor, genitori del ricorrente, deriva dal 

versamento di € 32.288,21 eseguito in favore del figlio in data 16/05/2017 affinchè costui 

potesse estinguere anticipatamente il finanziamento erogato da Cassa di Risparmio F.V.G., 

non riuscendo a versare regolarmente le singole rate94. L’importo indicato tiene conto del 

rimborso di € 1.950,00 già effettuato dal ricorrente95. 

5) Il credito Eviva S.p.A. concerne l’omesso pagamento della fornitura di gas da parte 

dell’impresa individuale “Carapina di Pestrin Denis Agostino”96. 

 
89 Si vedano doc. nr. 61 e 17. 
90 Si veda doc. nr. 60. 
91 Si veda doc. nr. 26. 
92 Si veda doc. nr. 18. 
93 Si veda doc. nr. 43. 
94 Si veda doc. nr. 43. 
95 Si veda doc. nr. 58. 
96 Si veda doc. nr. 62. 
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6) Il credito Dolomiti Energia S.p.A. riguarda il mancato pagamento della fornitura di 

energia elettrica da parte dell’impresa individuale “Carapina di Pestrin Denis Agostino”97. 

7) Il credito vantato da Optima S.p.A. riguarda il mancato pagamento della fornitura di 

materie prima per gelateria da parte dell’impresa individuale “Carapina di Pestrin Denis 

Agostino”98. 

8) Il credito vantato da Confartigianato Udine concerne l’omesso versamento delle quote 

associative per le annualità 2017-201999. 

***** ***** ***** ***** ***** ***** 

Di seguito si riporta la posizione debitoria aggiornata dal Professionista nell’ambito della 

circolarizzazione da costui compiuta. L’ammontare dei singoli debiti è comprovato dalla 

documentazione allegata alla relazione particolareggiata: 

1) Debiti verso Banche e Finanziarie: 

 

soggetto creditore importo complessivo 
1) BCC CreditoConsumo € 10.489,47 

2) Agos Ducato € 6.107,00 

3) Rubicon SPV S.r.L. € 3.675,64 

4) KFW Bankengruppe € 139.257,49 

TOTALE € 159.526,00 

 

2) Debiti verso Enti Pubblici: 

 

soggetto creditore importo complessivo 
 

1) Agenzia Entrate Riscossione 

 

€ 38.059,98 

2) Amministrazione Finanziaria 

    importi non cartellati 

 

€ 26.405,00 

2) INPS importi non cartellati € 8.706,63 

3) INAIL importi non cartellati € 57,65 

4) Comune di Palazzolo dello Stella € 696,00 

TOTALE € 73.925,26 

 
97 Si veda doc. nr. 63. 
98 Si veda doc. nr. 64. 
99 Si veda doc. nr. 66. 
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3) Debiti verso soggetti privati: 

 

soggetto creditore importo complessivo 
 

1) Generali Italia S.p.A. 

 

€ 516,00 

2) Fallimento Tradecom S.p.A. € 2.350,00 

3) Fabris Rino € 7.500,00 

4) Pestrin Silvano e Macor Valda € 30.338,21 

5) Eviva S.p.A. € 625,15 

6) Dolomiti Energia S.p.A. € 1.574,41 

7) Optima S.p.A. € 814,26 

8) Confartigianato Udine € 565,92 

TOTALE € 44.283,95 

 

4) Debito verso l’O.C.C. 

                   

soggetto creditore importo complessivo 
 

1) O.C.C. dr. Marco Candotti 

 

€ 3.806,00 

TOTALE € 3.806,00 

1) Il debito nei confronti del Professionista in qualità di O.C.C. deriva dal preventivo di € 

3.000,00 oltre accessori concordato con il sig. Pestrin a seguito dell’istanza per la nomina del 

gestore depositata ai sensi dell’art. 15 legge 3/2012.  

---- L’ammontare delle posizioni debitorie, così come risultante all’esito della 

circolarizzazione, differisce di poco rispetto a quanto noto al sig. Pestrin al momento 

dell’invio della bozza del presente ricorso al Professionista.  

Il sig. Pestrin aderisce alle dichiarazioni dei creditori per quanto attiene il quantum dei 

singoli debiti, riconoscendo come dovuti gli importi risultanti dalla circolarizzazione. 

 

A T T I V O 

 Il sig. Pestrin dispone del seguente patrimonio100: 

 

 
100 Si deposita inventario dei beni (doc. nr. 91). 
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descrizione stima 
 
BENI MOBILI: differenza prezzo vendita all’asta 

beni strumentali (residuo 
procedura esecutiva) 

 
€ 3.056,60101 

 
BENI MOBILI: prezzo cessione beni strumentali 

 
€ 7.536,25102 

 
BENI MOBILI: prezzo cessione bene strumentale 

(furgone Fiat Doblò) 

 
€ 1.220,00103 

 
BENI MOBILI: c/c nr. 1000/2553 Intesa SanPaolo 

 
€ 1.643,26104 

 
BENI MOBILI: retribuzione mensile media 
 

 
€ 1.466,00105 

 

 

C O N C L U S I O N I 

Il sig. Pestrin intende far ricorso alla procedura della liquidazione dei beni costituenti il 

proprio patrimonio attraverso la messa a disposizione del credito vantato per la cessione dei 

beni aziendali e di quello costituito dal prezzo residuato all’esito della procedura esecutiva 

mobiliare.  

Inoltre, il ricorrente si rende disponibile a lasciare a beneficio della procedura una quota 

della propria retribuzione nella misura che sarà determinata dal Tribunale, tenuto conto che 

una parte dei guadagni è necessaria a fronteggiare le spese di sostentamento.  

Il saldo del conto corrente è assai modesto e, in ogni caso, tale importo costituisce la sola 

liquidità cui il sig. Pestrin può ricorrere in ipotesi di sopravvenienza di spese straordinarie. 

Per tali ragioni, si chiede che il relativo importo non venga acquisito alla procedura 

liquidatoria. 

Considerata la situazione reddituale della ricorrente, l’opzione liquidatoria appare l’unica 

concretamente praticabile, dal momento che l’alternativa rappresentata dalla procedura 

dell’accordo con i creditori non è percorribile in mancanza di entrate tali da garantire una 

soddisfazione adeguata degli aventi causa. L’opzione liquidatoria è, pertanto, la sola che sia 

in grado di soddisfare le pretese del ceto creditorio compatibilmente con la condizione 

economica del debitore. 

La circostanza che nel patrimonio liquidabile non siano presenti beni immobili non è di 
 

101 Si veda doc. nr. 78. 
102 Si veda doc. nr. 36. 
103 Si veda doc. nr. 37. 
104 Si veda doc. nr. 16. 
105 Si veda doc. nr. 07. 
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ostacolo all’apertura della procedura liquidatoria, come già confermato dall’intestato 

Tribunale in altre procedure analoghe. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, il signor Denis Agostino Pestrin, come in atti 

rappresentato, 

R I C O R R E 

all’Ill.mo Tribunale adito per proporre la domanda di composizione della crisi da 

sovraindebitamento di cui alla legge 3/2012, attesa la fattibilità della procedura liquidatoria, 

così come peraltro attestato dal Professionista incaricato106. 

Il sig. Pestrin, attraverso il proprio legale, si è adoperato per l’elaborazione del presente 

piano ed ha collaborato con il dr. Candotti fornendo tutta la documentazione 

progressivamente richiesta. 

Il ricorrente, quindi, 

FA ISTANZA 

affinchè l’Ill.mo Giudice adito, verificata la presenza dei requisiti di cui all’art. 14 ter legge 

nr. 3/2012, ai sensi dell’art. 14 quinquies della legge medesima: 

- dichiari l’apertura della procedura di liquidazione del patrimonio; 

- disponga, ai sensi dell’art. 15 comma 8 legge nr. 3/2012, che le funzioni di Liquidatore, 

previste agli artt. 14 sexies e ss. legge nr. 3/2012, vengano svolte da Professionista avente i 

requisiti di Legge; 

- disponga che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa definitivo, 

non possano essere iniziate o proseguite azioni cautelari o esecutive individuali nè acquistati 

diritti di prelazione da parte dei creditori aventi titoli o causa anteriore, sotto pena di nullità;  

- disponga adeguata forma di pubblicità della domanda e del decreto; 

- fissi i limiti di impignorabilità di cui all’art. 14 ter comma 6 lett. b) legge nr. 3/2012, 

tenendo conto che parte dei guadagni sono necessari al soddisfacimento delle spese correnti; 

- ordini la trascrizione del decreto, a cura del Liquidatore, sui beni immobili e sui beni mobili 

registrati, se presenti nel patrimonio del ricorrente; 

- ordini la consegna e/o il rilascio al liquidatore di tutti i beni facenti parte del patrimonio di 

liquidazione, nei termini indicati. 

 

 
106 Si deposita relazione del dr. Marco Candotti (all.to sub A). 
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Ai sensi dell’art. 14 ter comma 2 legge nr. 3/2012 si allega la documentazione di cui all’art. 

9 commi 2 e 3 bis legge nr. 3/2012, nonchè quella prevista all’art. 9 comma 3 legge nr. 

3/2012, avendo il ricorrente esercitato attività d’impresa107. Si allega altresì la 

documentazione indicata all’art. 14 ter comma 3 legge nr. 3/2012. 

Nello specifico, si dimettono: 

A) relazione dell’O.C.C. dr. Marco Candotti; 
B) allegati relazione dell’O.C.C. dr. Marco Candotti. 
01) ricorso ex art. 15 co. 9 legge 3/2012 dd. 19/07/2018; 
02) provvedimento dd. 28/07/2018 del Tribunale di Udine (Cronol. 5613/2018 dd. 

01/08/2018) di nomina del Professionista; 
03) dichiarazione di accettazione dell’incarico dd. 06/08/2018; 
04) estratto per riassunto dai Registri degli Atti di Matrimonio; 
05) certificato di stato di famiglia; 
06) visura CCIAA della “Carapina S.r.L.”; 
07) buste paga anno 2019; 
08) buste paga gennaio-giugno 2020; 
09) visura CCIAA dell’impresa individuale “Carapina di Pestrin Denis Agostino”; 
10) visura di evasione dell’impresa individuale “Carapina di Pestrin Denis Agostino”; 
11) modello PF2018 per i redditi 2017; 
12) modello PF2019 per i redditi 2018; 
13) CU2020 per i redditi 2019; 
14) schermata ricerca catasto fabbricati; 
15) schermata ricerca catasto terreni; 
16) estratti c/c nr. 1000/2553 Intesa SanPaolo dal 14/01/2019 al 31/12/2019; 
17) atto di pignoramento presso terzi Generali Italia S.p.A. dd. 11/06/2019; 
18) estratti c/c nr. 54194 BCC Bassa Friulana soc. coop.va anno 2015; 
19) estratti c/c nr. 54194 BCC Bassa Friulana soc. coop.va anno 2016; 
20) estratti c/c nr. 54194 BCC Bassa Friulana soc. coop.va anno 2017; 
21) estratti c/c nr. 54194 PrimaCassa anno 2018; 
22) estratti c/c nr. 54194 PrimaCassa anno 2019; 
23) estratto conto CartaAttiva Agos nr. ***8002 dal 01/02/2017 al 31/01/2018; 
24) dettaglio CartaAttiva Agos nr. ***8002 al 30/04/2018; 
25) estratto c/c nr. 101606862 Banca Unicredit anno 2011; 
26) estratto c/c nr. 101606862 Banca Unicredit anno 2012; 

 
107 Si depositano: situazione contabile al 31/12/2019 (doc. nr. 92), conto economico al 31/12/2018 

(doc. nr. 93), conto economico al 31/12/2017 (doc. nr. 94), conto economico al 31/12/2016 (doc. nr. 
95); registri IVA anno 2019 (doc. nr. 96), registri IVA anno 2018 (doc. nr. 97), registri IVA acquisti 
anno 2017 (doc. nr. 98), registri IVA vendite anno 2017 (doc. nr. 99), registri IVA corrispettivi anno 
2017 (doc. nr. 100), registri IVA acquisti anno 2016 (doc. nr. 101), registri IVA vendite anno 2016 
(doc. nr. 102), registri IVA corrispettivi anno 2016 (doc. nr. 103); registro beni ammortizzabili anno 
2019 (doc. nr. 104), registro beni ammortizzabili anno 2018 (doc. nr. 105), registro beni 
ammortizzabili anno 2017 (doc. nr. 106), registro beni ammortizzabili anno 2016 (doc. nr. 107); 
dichiarazione di conformità delle scritture contabili (doc. nr. 108). 
Si depositano altresì: modello IVA2019 (doc. nr. 109); modello IVA2018 (doc. nr. 110), modello 
IVA2017 (doc. nr. 111); modello IRAP2019 (doc. nr. 112), modello IRAP2018 (doc. nr. 113), 
modello IRAP2017 (doc. nr. 114), modello IRAP2012 (doc. nr. 115), modello IRAP2011 (doc. nr. 
116), modello IRAP2010 (doc. nr. 117), modello IRAP2009 (doc. nr. 118); modello 770/2018 (doc. 
nr. 119), modello 770/2017 (doc. nr. 120), modello 770/2016 (doc. nr. 121), modello 770/2013 (doc. 
nr. 122), modello 770/2012 (doc. nr. 123), modello 770/2011 (doc. nr. 124), modello 770/2010 (doc. 
nr. 125), modello 770/2009 (doc. nr. 126). 
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27) estratto c/c nr. 101606862 Banca Unicredit anno 2013; 
28) estratto c/c nr. 101606862 Banca Unicredit anno 2014; 
29) estratto c/c nr. 101606862 Banca Unicredit anno 2015; 
30) estratto c/c nr. 101606862 Banca Unicredit anno 2016; 
31) estratto c/c nr. 101606862 Banca Unicredit anno 2017; 
32) estratto c/c nr. 101606862 Banca Unicredit anno 2018; 
33) prospetto spese correnti; 
34) modello 730/2019 del sig. Silvano Pestrin; 
35) modello 730/2019 della sig.ra Valda Macor; 
36) fattura nr. 20 dd. 07/06/2019 della “Carapina di Pestrin Denis Agostino”; 
37) fattura nr. 16 dd. 30/05/2019 della “Carapina di Pestrin Denis Agostino”; 
38) carta di circolazione del veicolo Fiat Doblò; 
39) certificato di proprietà del veicolo Fiat Doblò; 
40) atto di donazione dd. 26/11/2015 a rogito notaio dr. Vincenzo Cirota – Rep. n. 41520, 

Racc. n. 13843; 
41) contratto di finanziamento dd. 15/01/2018 BCC CreditoConsumo; 
42) contratto di mutuo nr. 003/311133/54 dd. 06/02/2014 BCC Bassa Friulana; 
43) estratti c/c nr. 1000/2298 Ca.Ri FVG dal 15/12/2015 al 28/11/2017; 
44) contabile bonifico dd. 16/05/2017; 
45) visura dei protesti; 
46) certificato dei carichi pendenti rilasciato dalla Procura della Repubblica di Udine; 
47) certificato generale del Casellario Giudiziale; 
48) visura delle iscrizioni nel Casellario Giudiziale; 
49) comunicazione dd. 31/12/2019 BCC CreditoConsumo; 
50) estratto CRIF; 
51) visura Centrale Rischi Banca d’Italia; 
52) estratto CAI Banca d’Italia; 
53) comunicazione dd. 29/08/2013 KFW Bankengruppe; 
54) lista cartelle; 
55) certificazione carichi pendenti rilasciata dall’Agenzia Entrate; 
56) estratto debitorio INPS scaricato dal “cassetto previdenziale”; 
57) avviso bonario dd. 23/09/2019 INAIL; 
58) autocertificazione dd. 04/06/2018 a firma dei sig.ri Silvano Pestrin e Valda Macor; 
59) comunicazione dd. 22/12/2016 Cerved Credit Management S.p.A.; 
60) comunicazione dd. 10/08/2016 dell’avv. Monica Fiore; 
61) decreto ingiuntivo nr. 223/19 dd. 04/02/2019 Giudice di Pace di Udine su ricorso 

Generali Italia S.p.A.; 
62) comunicazione dd. 11/06/2019 Eviva S.p.A.; 
63) diffida dd. 26/08/2019 Dolomiti Energia S.p.A.; 
64) sollecito dd. 20/01/2020 Optima S.p.A.; 
65) sollecito bonario dd. 03/07/2019 Comune di Palazzolo dello Stella; 
66) comunicazione dd. 16/06/2020 Confartigianato Udine; 
67) contratto di locazione dd. 01/10/2012 registrato a Udine il 25/10/2012 al nr. 10291 Serie 

3 – Privati N.A.; 
68) avviso di fermo amministrativo dd. 18/03/2019 Step S.r.L.; 
69) comunicazione dd. 03/11/2017 Step S.r.L.; 
70) verbali di udienza G.E. Tribunale di Udine Sezione Distaccata di Palmanova; 
71) atto di precetto dd. 11/01/2012 Irisol di Bezzo & Barbarotto S.n.C.; 
72) verbale di ricognizione e asporto dd. 05/11/2018 Coveg S.r.L.; 
73) fattura nr. 270/AS dd. 05/02/2019 Coveg S.r.L.; 
74) fattura nr. 445/AS dd. 04/03/2019 Coveg S.r.L.; 
75) prospetto attività di vendita dd. 20/03/2019 Coveg S.r.L.; 
76) verbale di distribuzione dd. 17/04/2019 G.E. Tribunale di Udine; 
77) corrispondenza email dd. 18-24/06/2019 avv. Spangaro – avv. Vittor; 
78) comunicazione dd. 16/01/2019 dell’Agenzia delle Entrate; 
79) impegno all’acquisto dd. 13/05/2019 “Carapina S.r.L.”; 
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80) modello PF2008 per i redditi 2007; 
81) modello PF2009 per i redditi 2008; 
82) modello PF2010 per i redditi 2009; 
83) modello PF2011 per i redditi 2010; 
84) modello PF2012 per i redditi 2011; 
85) modello PF2013 per i redditi 2012; 
86) modello PF2014 per i redditi 2013; 
87) modello PF2015 per i redditi 2014; 
88) modello PF2016 per i redditi 2015; 
89) modello PF2017 per i redditi 2016; 
90) elenco dei creditori; 
91) inventario dei beni; 
92) situazione contabile al 31/12/2019; 
93) conto economico al 31/12/2018; 
94) conto economico al 31/12/2017; 
95) conto economico al 31/12/2016;  
96) registri IVA anno 2019; 
97) registri IVA anno 2018; 
98) registri IVA acquisti anno 2017; 
99) registri IVA vendite anno 2017; 
100) registri IVA corrispettivi anno 2017; 
101) registri IVA acquisti anno 2016; 
102) registri IVA vendite anno 2016; 
103) registri IVA corrispettivi anno 2016;  
104) registro beni ammortizzabili anno 2019; 
105) registro beni ammortizzabili anno 2018; 
106) registro beni ammortizzabili anno 2017; 
107) registro beni ammortizzabili anno 2016;  
108) dichiarazione di conformità delle scritture contabili; 
109) modello IVA2019;  
110) modello IVA2018; 
111) modello IVA2017;  
112) modello IRAP2019; 
113) modello IRAP2018; 
114) modello IRAP2017; 
115) modello IRAP2012; 
116) modello IRAP2011; 
117) modello IRAP2010; 
118) modello IRAP2009;  
119) modello 770/2018; 
120) modello 770/2017; 
121) modello 770/2016; 
122) modello 770/2013; 
123) modello 770/2012; 
124) modello 770/2011; 
125) modello 770/2010; 
126) modello 770/2009; 
127) dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal sig. Pestrin. 

 
 
Ai fini e per gli effetti di cui alla Legge n. 488 del 23.12.1999 si dichiara che la presente procedura ha 
valore indeterminato. Il contributo unificato in misura fissa, pari ad € 98,00, è già stato versato al 
momento del deposito dell’istanza di cui all’art. 15 comma 9 legge nr. 3/2012. 

Tolmezzo li 07 agosto 2020 
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                                                                                                              Avv. Enrica Spangaro 

 


